Canto per l’esposizione eucaristica
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti, e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Per lo stesso Cristo nostro Signore… (dalla colletta della domenica)
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù.  Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!».  E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.  Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti. 
Gesù aveva presentato la sua missione come un cammino che porta alla Croce e alla Risurrezione. Gli apostoli faticano a capire e allora lui anticipa la situazione della risurrezione. Mostra il suo vero volto. La trasfigurazione è detta così “pasqua dell’estate” perché ci aiuta a mettere al centro il mistero pasquale. Così ricordiamo nel prefazio: 
Dinanzi a testimoni da lui prescelti
egli rivelò la sua gloria
e nella sua umanità, in tutto simile alla nostra,
fece risplendere una luce incomparabile,
per preparare i suoi discepoli
a sostenere lo scandalo della croce
e anticipare, nella Trasfigurazione,
la meravigliosa sorte della Chiesa,
suo mistico corpo.  
Momento di silenzio per rileggere il brano e il prefazio e sottolineare i passaggi più importanti.

Guida Riconosciamo la pasqua di Gesù come dono insuperabile, un dono che viene anticipato nel segno per sostenere la fede dei discepoli. Invochiamo anche noi il Signore:
Tutti  « Maestro, è bello per noi stare qui!».
1L Signore Gesù è bello vivere alla luce della tua presenza, e contemplarti presente nel Pane dell’Eucaristia
2L Signore è bello ascoltare la tua Parola, accogliendo così l’invito che dal cielo il Padre continua a rivolgere a noi
3L Signore, è bello vivere tra fratelli la stessa fede e condividere la preghiera come dialogo con te e tra noi
4L Signore è bello fermarci in adorazione, come tu stesso eri in preghiera sul santo monte con i tuoi discepoli 

5L Signore è bello condividere momenti forti che ci aiutano ad affrontare le sofferenze della vita
6L Signore è bello trovare in te la forza per riprendere il nostro cammino, capaci di guardare oltre la morte
7L Signore, è bello vivere in questo tempo della Chiesa e del mondo, come testimoni della speranza che sei tu
8L Signore è bello sentirci sostenuti dalla forza dello Spirito che ci guida nella missione come faceva con te
9L Signore è bello vivere la gioia della fede come dono che riceviamo da te e condividiamo con quanti incontriamo
10L Signore, è bello diventare annunciatori del tuo amore nel mondo, disponibili a vivere da figli di Dio sempre.
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Come vivo la proposta di Dio che mi chiede di ascoltare il suo Figlio? Mi sento testimone della sua passione, morte e risurrezione? Cerco nella preghiera la forza di affrontare le fatiche di ogni giorno?
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, riuniti davanti a te, noi rendiamo grazie a Dio, tuo e nostro Padre. Egli ha mandato te, per rivelare a tutti la sua volontà di amore. Tu sei la Parola che ci salva, la verità che ci rende liberi, la via che ci porta alla sua casa. Tu manifestini maniera piena e definitiva la sua gloria, le tue parole ci mettono in dialogo con lui, e ci fanno scoprire la gioia di essere figli di Dio.
Donaci di fermarci in preghiera e in adorazione per ricevere da Dio la forza dello Spirito e poter svolgere la nostra missione di testimoni, senza prendere paura di fronte alla sofferenza del mondo, disponibili invece a compiere la volontà di Dio.
Lettura di un secondo commento

Guida A volte siamo come gli apostoli che faticano a comprendere il dono della risurrezione e della vita nuova che nasce dalla tua Pasqua.
1 Coro Signore, davanti a te noi riconfermiamo la nostra disponibilità a vivere in adorazione, non solo quando siamo in chiesa, ma sempre. Un’adorazione che è dialogo ininterrotto con te, che ci parli soprattutto attraverso tuo Figlio. Adorazione che è anche fare la volontà di Dio.
2Coro Signore, davanti a te ci impegniamo a vivere da testimoni, superando le paure che nascono dalle nostre fragilità e limiti, e dalle situazioni del mondo a cui ci invii nel tuo nome e con la forza del tuo Spirito.
1 Coro Signore, noi ti presentiamo in questo momento tutti i nostri fratelli: quanti ti conoscono e ti amano, quanti sono alla ricerca del tuo volto, chi è disperso nella infedeltà, chi crede di rimanere libero solo se resta lontano dal tuo amore.
2 Coro Signore, noi ti ringraziamo perché sei un Dio grande e potente, paziente e attento alle nostre esigenze. Ti ringraziamo per la vittoria sul peccato e sulla morte che hai ottenuto donando la tua vita per amore, senza fermarti davanti alla croce e al rifiuto dei tuoi fratelli.
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto Benedizione eucaristica
